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 PROGETTO PEDAGOGICO 
Indice ragionato 

 
L’indice e le linee educative essenziali del Progetto Pedagogico rappresentano un riferimento 
comune che deve essere contestualizzato in rapporto alla tipologia di servizio, arricchito e 
maggiormente specificato in relazione alle scelte pedagogiche di ogni servizio. 
 
PREMESSA  
Presentazione sintetica del servizio: descrizione del territorio in cui è situato e breve resoconto sulla 
storia e sulle caratteristiche del servizio. 
 
1. FINALITA'  
 
Descrizione:  
 

 dei valori e gli orientamenti che definiscono l’identità pedagogica del servizio in coerenza 
con la legge regionale n. 1/2000 modificata nella n. 8/2004; 

 
 delle intenzioni educative del servizio calibrate in relazione ai bisogni educativi, sociali e 

culturali dei bambini e delle famiglie legate al concreto contesto di vita e volte ad assicurare  
ai bambini e alle bambine il diritto all'educazione nel rispetto e nella valorizzazione delle 
differenze. 

 
2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL SERVIZIO 
 
Presentazione dell’organizzazione generale del servizio, precisando in particolare il numero di 
sezioni, la dotazione organica, le fasce orarie quotidiane di compresenza del personale, il calendario 
annuale e l’orario quotidiano di funzionamento del servizio e tutto ciò che non è già presente nella 
direttiva sull'autorizzazione al funzionamento. 
 
 
3. PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE EDUCATIVA DEL SERVIZIO 
 
La progettazione e l’organizzazione educativa di un servizio per la prima infanzia si fondano 
sull’attività collegiale del gruppo di lavoro e dei coordinatori pedagogici. 
Gli aspetti di seguito indicati vanno intesi come reciprocamente correlati. 
 
3.1 Criteri e modalità di organizzazione del contesto educativo  
 
Cura ed educazione sono dimensioni strettamente connesse la cui qualità è legata all’attenzione 
progettuale del gruppo di lavoro. 
La progettazione cura l’intreccio tra gli elementi di natura organizzativa e relazionale e connota il 
contesto come luogo di relazioni significative, di apprendimenti, di scambi sociali, prendendo in 
considerazione i nessi esistenti tra i seguenti aspetti: 
 

- spazi; 
- tempi; 
- relazioni; 
- proposte educative. 
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- Spazi 
L’organizzazione dello spazio educativo è legata alla necessità di coniugare il bisogno di 
intimità/sicurezza emotiva del bambino con l’esigenza di esplorazione/scoperta. In questo 
senso lo spazio si qualifica come luogo intenzionalmente connotato, accogliente, accessibile, 
leggibile e differenziato funzionalmente. L’organizzazione dello spazio deve favorire e 
sostenere la molteplicità e la qualità delle relazioni, valorizzare la dimensione del piccolo 
gruppo e attribuire un’attenzione particolare alla possibilità che il bambino possa ricostruirvi 
una sua sfera privata e personale. 

 
- Tempi 

L’organizzazione del tempo quotidiano è connessa all’esigenza di contemperare i tempi e i 
ritmi del bambino con quelli dell’istituzione. La scansione temporale della giornata deve 
presentare una struttura regolare che consenta al bambino di trovare dei punti di riferimento 
stabili e di situarsi in un contesto temporale riconoscibile e prevedibile. L’attenzione per un 
tempo disteso, per una graduale gestione delle transizioni e per la continuità e coerenza delle 
proposte, sono criteri che devono essere considerati nell’organizzazione del tempo 
educativo. 
 

- Relazioni 
Un contesto educativo per la prima infanzia si qualifica come tale quando si propone come 
luogo di relazioni significative, intenzionalmente pensato per far sperimentare al bambino 
un clima di benessere e sviluppare senso di sicurezza, fiducia e autostima. Un contesto 
relazionale significativo è legato anche alla creazione di un clima sociale positivo tra gli 
adulti i quali devono essere capaci di ascoltare e accogliere il bambino e sostenere la crescita 
delle sue capacità cognitive, emotive e relazionali. 

 
- Proposte educative 

La qualità delle proposte educative è legata all’organizzazione ed articolazione 
dell’ambiente, ai tempi con cui si succedono e ai modi con cui vengono promosse e gestite 
dall’adulto. I momenti di cura quotidiana e di gioco rappresentano occasioni educative 
egualmente importanti, che devono essere pensate e modulate in relazione alle specificità dei 
bambini e nel contesto di un disegno complessivo in cui ogni esperienza infantile possa 
trovare collocazione e significato. La varietà, la coerenza, la continuità e la significatività 
delle esperienze formative devono essere garantite nell’ambito di una progettazione delle 
proposte volte a promuovere autonomia e sviluppo del bambino e ad arricchirne il 
patrimonio esperienziale.  

 
3.2  Criteri e modalità di relazione e partecipazione delle famiglie e del rapporto con il 
territorio 

 
I servizi educativi concorrono con le famiglie all’educazione dei bambini in un’ottica di 
comunità educante. E' necessario prevedere forme di confronto e condivisione con  le famiglie e 
con le altre agenzie presenti sul territorio. 
 Il gruppo di lavoro individua in maniera ragionata: 
 

o gli obiettivi e le strategie relative alla partecipazione e alle modalità di rapporto con 
le famiglie, in un’ottica di promozione, sostegno e affiancamento della genitorialità. 
In particolare occorre definire le modalità di comunicazione, di informazione e di 
confronto, individuali e di gruppo, oltre che precisare gli organismi e le forme di 
partecipazione adottate; 
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o le modalità con cui si realizza il raccordo con la rete delle istituzioni del territorio, 
tenendo conto della più ampia programmazione dei servizi in esso presenti. 

 
3.3 Criteri e modalità di funzionamento del gruppo di lavoro 

 
Il gruppo di lavoro ha un ruolo centrale nell’organizzazione del contesto educativo e nella 
predisposizione della progettazione. Ad esso compete la definizione degli strumenti progettuali, 
con particolare riferimento all’osservazione dei bambini e alla documentazione, precisandone 
tempi e metodologie. 
Le risorse di cui il gruppo di lavoro educativo si avvale vanno indicate e riguardano: 

o la formazione e l'aggiornamento, con le indicazioni relative ai tempi e alle modalità di 
realizzazione; 

o la continuità con le altre istituzioni educative presenti sul territorio, precisando tempi e 
modalità di realizzazione; 

o il coordinamento pedagogico. 
 

3.4 Valutazione 
 

La valutazione rappresenta un’attività strettamente legata alla progettazione, in quanto sostiene 
la revisione critica dell’operatività educativa, l’esplicitazione e la condivisione sociale dei 
significati e l’apprendimento riflessivo dalle pratiche. In questo senso la valutazione, qui intesa 
soprattutto come valutazione dei processi educativi, si caratterizza essenzialmente per la sua 
funzione formativa e per il suo carattere sistematico e continuativo; è volta ad alimentare una 
costante azione di ricerca all’interno del servizio promuovendo l’incremento dei livelli di 
consapevolezza pedagogica, la coerenza delle azioni educative e il miglioramento concordato e 
progressivo delle stesse. E’ importante definire le modalità, i tempi e gli strumenti di 
valutazione, nonché la documentazione e la condivisione del processo valutativo. 

 
4. DURATA  
 
Il Progetto Pedagogico ha durata triennale. Occorre che alla fine di tale periodo il progetto sia 
rivisto all’interno del gruppo di lavoro, condiviso con le famiglie utenti del servizio ed 
eventualmente aggiornato. 
 
 
N.B.) Le finalità e la struttura organizzativa del servizio devono essere coerenti con le linee 
metodologiche dichiarate ai punti 3.1, 3.2, 3.3, 3.4. Eventuali variazioni nella struttura 
organizzativa del servizio devono essere tempestivamente comunicate. 
 


